
Siracusa.  Covid  in
Soprintendenza,  chiusi  gli
uffici di piazza Duomo
Lunedì  con  porte  chiuse  anche  per  gli  uffici  della
Soprintendenza di Siracusa, in piazza Duomo. Anche in questo
caso, la “colpa” è del covid. Un caso di positivo al covid –
parrebbe un addetto alle pulizie – ha portato alla chiusura
degli uffici e ad una mini-quarantena per tutti i dipendenti.
Disposta  la  sanificazione  straordinaria  dei  locali.  La
riapertura dovrebbe avvenire verosimilmente mercoledì. Prima
della riapertura, informalmente, dovrebbe essere suggerito il
ricorso ad un tampone di sicurezza per i lavoratori. Non un
obbligo, non trattandosi formalmente di contatti diretti.
La Soprintendenza di Siracusa, durante la prima fase della
pandemia, è stata duramente colpita dal covid. Il caso più
noto è quello di Calogero Rizzuto e della sua collaboratrice
Silvana Ruggeri, purtroppo prematuramente scomparsi a causa
del virus. Decine sono stati, in quella fase, i positivi.

Siracusa.  Differenziata:
plastica e metalli, possibile
stop alla raccolta
Con una nota del Comune di Siracusa, annunciati possibili
disagi nella raccolta di plastica e metalli. “La prossima
notte potrebbe saltare il turno di raccolta di plastica e
metalli per le utenze domestiche, motivo per cui il servizio
di Igiene urbana invita i cittadini a non smaltire stasera i
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rifiuti”.
Il possibile stop è da imputare alle “ridotte capacità della
discarica  gestita  da  Sicula  Trasporti”  che  “stanno
condizionando l’intero ciclo dei rifiuti in tutta la Sicilia
orientale. Assieme al gestore, gli uffici stanno tentando ogni
soluzione per limitare i disagi alla cittadinanza”.
Il  sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia,  in  qualità  di
presidente della Srr provinciale, ha sottolineato come “la
ridotta capacità di ricevimento di rifiuto indifferenziato da
parte della discarica di contrada Coda Volpe della Sicula
Trasporti pone tutti i 21 comuni della Srr di Siracusa davanti
a una difficoltà oggettiva che rischia di mettere in crisi
l’intero sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti”.
Una emergenza perenne per i sindaci. “Non abbiamo smesso un
solo  istante  di  manifestare  la  nostra  preoccupazione  alla
Regione  sin  da  quando,  la  scorsa  primavera,  la  società
annunciò  la  progressiva  riduzione  delle  capacità  della
discarica. In questi sei mesi, però, non abbiamo ricevuto
soluzioni capaci di fronteggiare l’emergenza se non quella di
trasferire i rifiuti indifferenziati in altre regioni con un
conseguente  aggravio  di  costi  che  si  scaricherebbe,  in
mancanza  di  risorse  aggiuntive,  sui  cittadini  attraverso
l’aumento  della  Tari”,  spiega  il  presidente  della  Srr
Siracusa.
“L’emergenza che si profila davanti a noi non è di facile
soluzione – continua – e richiede una risposta adeguata e di
sistema.  Mercoledì  ci  recheremo  a  Palermo  per  incontrare
l’assessore dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità,
Daniela Baglieri, e i vertici del Dipartimento dell’acqua e
dei  rifiuti.  Saremo  determinati  a  chiedere  soluzioni
strutturali e, da subito, scelte per fronteggiare un’emergenza
che rischia di gettare alle ortiche gli sforzi compiuti dai
comuni  e  dai  cittadini  per  incrementare  la  raccolta
differenziata ai livelli che la stessa Regione ci ha chiesto
per  metterci  in  linea  con  il  resto  d’Italia.  L’attuale
capacità della discarica di contrada Coda Volpe è ridotta a
meno della metà rispetto a sei mesi or sono. Ciò vuol dire che



sempre più spesso i camion pieni di rifiuti indifferenziati
saranno rimandati indietro o dovranno attendere ore ed ore per
poter  scaricare,  innescando  un  effetto  domino  destinato  a
riflettersi sui turni di raccolta porta a porta delle altre
frazioni di rifiuti”.
Appello  ai  cittadini.  “collaborate  per  evitare  che  la
situazione precipiti. Invito i cittadini a compiere uno sforzo
aggiuntivo nel separare le frazioni di rifiuto così da ridurre
la quantità di indifferenziato prodotta. Lanciamo un segnale
al governo regionale e rivendichiamo con orgoglio, facendo
ancora di più, l’impegno messo in questi anni per difendere e
valorizzare i nostri territori”.

Emergenza  rifiuti  in
provincia  di  Siracusa,
appello  della  Srr:
“Cittadini,  limitate
indifferenziato”
La discarica che riceve i rifiuti di quasi tutti i comuni
della  provincia  di  Siracusa  (oltre  che  del  resto  della
Sicilia) non ce la fa più. Il continuo taglio alla quantità di
indifferenziato che la città possono conferire in discarica ha
generato una emergenza che conosce ora una nuova tappa. Nel
capoluogo si ferma la raccolta di plastica e metalli. E non
pare andare meglio nel resto delle cittadine siracusane. Il
sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia,  in  qualità  di
presidente della Srr provinciale, ha sottolineato come “la
ridotta capacità di ricevimento di rifiuto indifferenziato da

https://www.siracusaoggi.it/emergenza-rifiuti-in-provincia-di-siracusa-appello-della-srr-cittadini-limitate-indifferenziato/
https://www.siracusaoggi.it/emergenza-rifiuti-in-provincia-di-siracusa-appello-della-srr-cittadini-limitate-indifferenziato/
https://www.siracusaoggi.it/emergenza-rifiuti-in-provincia-di-siracusa-appello-della-srr-cittadini-limitate-indifferenziato/
https://www.siracusaoggi.it/emergenza-rifiuti-in-provincia-di-siracusa-appello-della-srr-cittadini-limitate-indifferenziato/
https://www.siracusaoggi.it/emergenza-rifiuti-in-provincia-di-siracusa-appello-della-srr-cittadini-limitate-indifferenziato/


parte della discarica di contrada Coda Volpe della Sicula
Trasporti pone tutti i 21 comuni della Srr di Siracusa davanti
a una difficoltà oggettiva che rischia di mettere in crisi
l’intero sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti”.
Una emergenza perenne per i sindaci. “Non abbiamo smesso un
solo  istante  di  manifestare  la  nostra  preoccupazione  alla
Regione  sin  da  quando,  la  scorsa  primavera,  la  società
annunciò  la  progressiva  riduzione  delle  capacità  della
discarica. In questi sei mesi, però, non abbiamo ricevuto
soluzioni capaci di fronteggiare l’emergenza se non quella di
trasferire i rifiuti indifferenziati in altre regioni con un
conseguente  aggravio  di  costi  che  si  scaricherebbe,  in
mancanza  di  risorse  aggiuntive,  sui  cittadini  attraverso
l’aumento  della  Tari”,  spiega  il  presidente  della  Srr
Siracusa.
“L’emergenza che si profila davanti a noi non è di facile
soluzione – continua – e richiede una risposta adeguata e di
sistema.  Mercoledì  ci  recheremo  a  Palermo  per  incontrare
l’assessore dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità,
Daniela Baglieri, e i vertici del Dipartimento dell’acqua e
dei  rifiuti.  Saremo  determinati  a  chiedere  soluzioni
strutturali e, da subito, scelte per fronteggiare un’emergenza
che rischia di gettare alle ortiche gli sforzi compiuti dai
comuni  e  dai  cittadini  per  incrementare  la  raccolta
differenziata ai livelli che la stessa Regione ci ha chiesto
per  metterci  in  linea  con  il  resto  d’Italia.  L’attuale
capacità della discarica di contrada Coda Volpe è ridotta a
meno della metà rispetto a sei mesi or sono. Ciò vuol dire che
sempre più spesso i camion pieni di rifiuti indifferenziati
saranno rimandati indietro o dovranno attendere ore ed ore per
poter  scaricare,  innescando  un  effetto  domino  destinato  a
riflettersi sui turni di raccolta porta a porta delle altre
frazioni di rifiuti”.
Appello  ai  cittadini.  “collaborate  per  evitare  che  la
situazione precipiti. Invito i cittadini a compiere uno sforzo
aggiuntivo nel separare le frazioni di rifiuto così da ridurre
la quantità di indifferenziato prodotta. Lanciamo un segnale



al governo regionale e rivendichiamo con orgoglio, facendo
ancora di più, l’impegno messo in questi anni per difendere e
valorizzare i nostri territori”.

Cambio al vertice del Comando
provinciale  dei  Carabinieri,
si insedia il col. Barrecchia
Il  colonnello  Gabriele  Barecchia  è  il  nuovo  comandante
provinciale dei Carabinieri di Siracusa. Succede al colonnello
Giovanni Tamborrino, trasferito a Roma con l’incarico di capo
ufficio  personale  del  Comando  delle  Scuole  dell’Arma  dei
Carabinieri.
Nel  corso  della  prima  mattinata  di  servizio  a  Siracusa,
Barecchia ha compiuto le visite istituzionali al prefetto, al
presidente del Tribunale, al procuratore della Repubblica ed
al Questore.
Il  colonnello  Gabriele  Barecchia,  dopo  essersi  diplomato
presso la Scuola Militare “Nunziatella” di Napoli, dal 1995 al
1997 ha frequentato il 177° Corso presso l’Accademia Militare
di  Modena  dove  ha  conseguito  la  nomina  a  Sottotenente,
proseguendo  il  proprio  iter  formativo  presso  la  Scuola
Ufficiali Carabinieri di Roma.
Laureato in Giurisprudenza presso l’Università “La Sapienza”
di Roma, è stato destinato nel 2000, come primo incarico, alla
Scuola  allievi  Marescialli  e  Brigadieri  di  Vicenza  quale
Comandante di plotone.
Dal  2001  al  2004  ha  intrapreso  la  prima  esperienza
territoriale assumendo il comando del Nucleo Operativo della
Compagnia di Roma-Eur, per poi, con la promozione a Capitano,
assumere  quello  della  Compagnia  di  Sorrento  (NA)  e
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successivamente,  nel  2006,  di  Napoli  Vomero.
Nel frattempo ha approfondito i propri studi conseguendo le
lauree in Scienze Politiche presso l’Università “L’Orientale”
di  Napoli,  in  Scienze  della  Sicurezza  e  Scienze  della
Sicurezza Interna ed Esterna all’Università “Tor Vergata” di
Roma  ed  il  Master  di  II  livello  in  Diritto  dell’Ambiente
presso l’Università “La Sapienza” di Roma
Nel 2010 si è affacciato allo Stato Maggiore, entrando al
Comando  Generale  presso  l’Ufficio  Personale  Brigadieri,
Appuntati e Carabinieri.
Nel 2016, con il grado di Tenente Colonnello, in Spagna ha
frequentato  il  17°  Corso  Superiore  di  Stato  Maggiore
Interforze  (ISSMI),  conseguendo,  presso  l’Università
Complutense di Madrid, il Master in “Politica de defensa y
seguridad internacional” e “Geopolitica e sicurezza globale”.
Nel periodo 2016-2017 ha fatto parte del Nucleo iniziale di
Coordinamento  per  attività  connesse  all’istituendo  Comando
Carabinieri  per  la  Tutela  Forestale  e  successivamente,
dall’ottobre  2017,  per  un  biennio,  presso  l’Ufficio
Legislazione del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri
come Capo Sezione. Dal settembre 2019, svolgeva l’incarico di
Capo Sezione delle Forze e Legislazione Penale dell’Ufficio
legislativo del Ministero Difesa.
Nel  corso  della  carriera  militare  ha  ricevuto  varie
onorificenze  tra  cui  il  Distintivo  Insegna  d’Onore  per
l’incarico  svolto  presso  il  Ministero  della  Difesa,  la
Medaglia di Bronzo al merito di Lungo Comando e la Croce d’Oro
per Anzianità di Servizio.
Curiosità, parla correntemente l’inglese e lo spagnolo.



Venti  altri  bus  per  gli
studenti  pendolari,  Ficara
(M5s):  “Risorse  per  ridurre
rischio contagio”
Mancano pochi giorni all’apertura del nuovo anno scolastico.
Anche a Siracusa la scuola fa i conti con le recenti novità:
green pass e trasporti rafforzati con altri bus a disposizione
per  gli  studenti  pendolari.  “Con  il  ricorso  ai  fondi
straordinari messi a disposizione dal governo, Conte II prima
e Draghi poi, è oggi possibile disporre di più autobus in
servizio per il trasporto degli studenti. Regioni e Comuni
possono però fare ancora di più, perchè non abbiamo lesinato
risorse con l’obiettivo di evitare bus pollaio e, di rimando,
abbassare  sensibilmente  il  rischio  contagio  sui  mezzi  di
trasporto. C’è ampio margine per aumentare ancora l’offerta,
qualora la situazione dovesse richiederlo. Gli enti pubblici
facciano  affidamento  sugli  appositi  tavoli  prefettizi”.  Lo
dice  in  una  nota  il  vicepresidente  della  Commissione
Trasporti,  il  siracusano  Paolo  Ficara  (M5s).
Il  parlamentare  guarda  poi  nel  dettaglio  proprio  alla
provincia aretusea. “Con l’avvio dell’anno scolastico, diventa
pienamente operativo il piano messo a punto già lo scorso
dicembre, con l’attenta guida della Prefettura di Siracusa.
Sono 20 i bus aggiuntivi su strada: 2 a rinforzo della tratta
Augusta-Siracusa; 1 per Buccheri-Siracusa; 1 per Canicattini-
Siracusa; un autosnodato per la tratta Cassibile-Siracusa; 1
per Lentini-Carlentini-Francofonte; 2 per la corsa Melilli-
Siracusa; 2 da Palazzolo Acreide a Siracusa; 3 autosnodati per
la tratta Priolo-San Focà-Siracusa; 2 autosnodati Solarino-
Siracusa; 2 bus nella tratta Sortino-Siracusa; 2 Villasmundo-
Augusta e 1 per la tratta Villasmundo-Carlentini-Lentini”. I
maggiori costi sostenuti da Ast saranno coperti dalla Regione
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attingendo alle risorse stanziate nel corso dell’ultimo anno.
“Stiamo tutti cercando di creare le condizioni migliori per un
ritorno a scuola in presenza e senza dad, anche grazie a
vaccini  e  green  pass.  Il  trasporto  degli  studenti  era  un
problema da affrontare e sono contento che, per tempo, si sia
provveduto.  La  situazione,  sono  certo,  verrà  tenuta  sotto
osservazione per ulteriori e tempestivi interventi. Dobbiamo
ridurre  al  minimo  il  rischio  di  contagio  ed  arrivare  ad
assicurare  il  pieno  ritorno  alla  normalità  scolastica”,
commenta Paolo Ficara.
“In un anno abbiamo messo in campo oltre un miliardo di euro –
prosegue l’esponente pentastellato – che oggi cominciano a
dare i loro frutti. Come illustrato dal ministro Giovannini in
Commissione, da settembre 2020 a oggi i servizi aggiuntivi
hanno avuto un balzo in avanti del 340%, e un + 9,3% oggi
rispetto al primo semestre 2021. E’ evidente che le Regioni,
almeno in una fase iniziale, hanno atteso troppo ma i dati del
primo semestre 2021 ci dicono che le risorse sono sufficienti
e vanno spese. Per questo motivo il ruolo di Regioni ed enti
locali diventa centrale per garantire un servizio efficiente e
sicuro per studenti e lavoratori. Così come centrale dovrà
essere anche il ruolo del mobility manager, introdotto lo
scorso anno e rafforzato con gli ultimi provvedimenti, e che
grazie a un lavoro più capillare potrà portare vantaggi sulla
programmazione degli spostamenti non solo nell’immediato ma
anche  in  prospettiva  e  in  una  più  generale,  e  non  più
differibile, riforma del trasporto pubblico locale”, conclude
il deputato M5S.

Siracusa-Gela,  sopralluogo
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nel  cantiere  del  tratto
ragusano Ispica-Modica
Come procedono i lavori della Siracusa-Gela, dopo l’apertura
del tratto Rosolini-Ispica? Proprio per dare una risposta a
questa  domanda,  i  vertici  di  Autostrade  Siciliane  e
l’assessore regionale Marco Falcone raggiungeranno domani il
cantiere  attivo  tra  Ispica  e  Modica.  E’  uno  dei  primi
sopralluoghi sul lotto che si innesta al tratto Rosolini-
Ispica/Pozzallo, aperto al traffico a inizio agosto. Anche
parlamentari  e  deputati  regionali  di  Siracusa  e  Ragusa
invitati all’incontro operativo.

Ponte  Umbertino:  polemiche
sulla  manutenzione.  In  un
video,  maldestre  operazioni
ed altri danni
La poca manutenzione del ponte Umbertino è al centro delle
critiche che da più parti si sono levate, all’indomani del
cedimento  di  un  cornicione  decorativo  da  uno  dei  quattro
piloni ornamentali dello storico collegamento tra Ortigia e la
terraferma.  L’ultimo  restauro  risale  al  2000,  durante  la
sindacatura Bufardeci. Ed è giusto domandarsi oggi quali siano
le condizioni dell’intero ponte.
Intanto  la  presenza  di  vegetazione  infestante  sull’ordine
superiore del pilastro in questione ha sollevato un vespaio di
polemiche.  Non  dovevano  chiaramente  essere  lì,  andavano
rimosse per tempo. E potrebbero aver avuto un ruolo, insieme
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alla pioggia, nell’avvenuto distacco. Ma qui ci sarebbe anche
da notare che le piante sono cresciute negli interstizi tra
una lastra e l’altra. Materiale per i tecnici. Sorprende poi
scoprire che l’interno della realizzazione sia in materiale
sabbioso, su cui si innestano gli elementi in calcestruzzo.
Per  ragioni  di  sicurezza,  tutto  l’ordine  superiore  del
pilastro è stato rimosso. Le operazioni, però, non sono state
svolte  sempre  a  regola  d’arte.  Un  altro  pesante  elemento
decorativo, nonostante assicurato ad un braccio meccanico, è
infatti  rovinato  sulla  balaustra  del  ponte  Umbertino,
danneggiandola visibilmente. Un video pubblicato sui social
mostra l’accaduto.

https://www.siracusao
ggi.it/wp-
content/uploads/2021/
09/241529552_58236677
6292568_1905540167815
092436_n-1.mp4
Ci  hanno  pensato  i  Vigili  del  Fuoco  a  completare  le
operazioni. Rimosso anche il corpo illuminante artistico che
stava sulla sommità del pilastro.
Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, nelle ore scorse ha
ringraziato quanto si sono adoperati “con tempestività e senza
sosta”  per  mettere  in  sicurezza  l’area.  “La  caduta  del
cornicione è avvenuta a seguito del forte temporale che si è
abbattuto sulla Sicilia Orientale”, scrive nei suoi canali
social. E punta l’indice sui cambiamenti climatici in atto.
Da domani bisognerà subito pensare a ricostruire il pilastro
nei  suoi  elementi  mancanti.  Ed  avviare  controlli  accurati
sull’Umbertino, a 21 anni di distanza dall’ultimo restauro.

https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2021/09/241529552_582366776292568_1905540167815092436_n-1.mp4
https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2021/09/241529552_582366776292568_1905540167815092436_n-1.mp4
https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2021/09/241529552_582366776292568_1905540167815092436_n-1.mp4
https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2021/09/241529552_582366776292568_1905540167815092436_n-1.mp4
https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2021/09/241529552_582366776292568_1905540167815092436_n-1.mp4
https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2021/09/241529552_582366776292568_1905540167815092436_n-1.mp4


Maltempo,  crolla  cornicione
da  un  pilastro  ornamentale
del ponte Umbertino
Il violento acquazzone che si è abbattuto nel pomeriggio su
Siracusa  e  la  sua  provincia  ha  causato  ancora  una  volta
notevoli disagi. Pioggia mista a grandine in gran quantità con
le  strade  trasformatesi  presto  in  fiumi  con  i  tombini  in
pericolosa  oscillazione  sotto  la  pressione  delle
precipitazioni.
Da  uno  dei  pilastri  ornamentali  del  ponte  Umbertino,  a
Siracusa, si è staccato un grosso cornicione finito sulla
strada. L’area è stata recintata ed interdetta al transito
pedonale. Con l’ausilio di mezzi meccanici si è deciso di
elimanare  ogni  elemento  di  pericolo,  rimuovendo  la  parte
decorativa della parte sommitale del pilastro da dove si era
distaccato il grande elemento. Evidente anche la presenza di
vegetazione  infestante  tra  gli  elementi  in  cemento  della
struttura.
Durante la fase più acuta delle precipitazioni, chiuso viale
Paolo Orsi in direzione sud. Consentito solo ol passaggio
delle auto in ingresso verso il capoluogo. Chiuso al traffico
per allagamenti anche viale Ermocrate. Disagi anche nella zona
nord del capoluogo ed a Targia.

“Maltrattava  i  bimbi
dell’asilo”:  sospesa

https://www.siracusaoggi.it/maltempo-crolla-cornicione-da-un-pilastro-ornamentale-del-ponte-umbertino/
https://www.siracusaoggi.it/maltempo-crolla-cornicione-da-un-pilastro-ornamentale-del-ponte-umbertino/
https://www.siracusaoggi.it/maltempo-crolla-cornicione-da-un-pilastro-ornamentale-del-ponte-umbertino/
https://www.siracusaoggi.it/maltrattava-i-bimbi-dellasilo-sospesa-insegnante-della-scuola-dellinfanzia/
https://www.siracusaoggi.it/maltrattava-i-bimbi-dellasilo-sospesa-insegnante-della-scuola-dellinfanzia/


insegnante  della  scuola
dell’infanzia
Avrebbe assunto atteggiamenti aggressivi e denigratorie nei
confronti dei suoi alunni, bimbi della scuola dell’Infanzia. I
Carabinieri  della  Stazione  di  Augusta  hanno  eseguito
un’ordinanza  applicativa  della  misura  cautelare  della
sospensione dall’esercizio della professione emessa dal Gip
del Tribunale di Siracusa su richiesta della locale Procura
della  Repubblica,Marco  Dragonetti,  nei  confronti  di  una
maestra  della  scuola  dell’infanzia  ritenuta  autrice  di
continue e gratuite aggressioni perpetrate nei confronti degli
alunni di un asilo megarese, a lei affidati lo scorso anno
scolastico.
Le indagini svolte dai Carabinieri della Stazione di Augusta
sono state avviate a seguito della denuncia di alcune mamme
preoccupate  per  il  comportamento  anomalo  dei  loro  bambini
ritenuto  riconducibile,  a  loro  dire,  all’atteggiamento
violento della maestra.
Grazie alle telecamere occultate all’interno della classe dai
militari dell’Arma e alle intercettazioni ambientali audio e
video disposte dalla Procura di Siracusa, in poco tempo è
stato possibile riscontrare, giorno dopo giorno, i sospetti
dei  genitori  che  avevano  sporto  denuncia  per  via  del
comportamento  dell’insegnante.
Le  immagini  e  le  intercettazioni  ambientali  hanno  infatti
permesso di accertare che la donna quasi quotidianamente si
rivolgeva  ai  bimbi  con  frasi  denigratorie,  li  intimoriva
ricorrendo  in  più  occasioni  a  violenze  fisiche  e  verbali
gratuite,  mortificando  i  più  piccoli  persino  quando
“sporcavano”  il  pannolino.
Le immagini raccolte durante le indagini hanno evidenziato
soprattutto che l’insegnante compiva atti di violenza ai danni
dei bambini in modo del tutto avulso da finalità educative, ma
in esecuzione di veri e propri scatti d’ira e di stizza del
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tutto  ingiustificati,  che  a  volte  facevano  scoppiare  in
lacrime i bambini indifesi.
Sulla scorta di tali risultanze investigative raccolte dai
Carabinieri  della  Stazione  di  Augusta,  la  Procura  della
Repubblica di Siracusa ha richiesto ed ottenuto l’applicazione
della misura cautelare personale per un periodo di 10 mesi,
così  impedendo  all’insegnante  di  continuare  a  svolgere
l’attività  didattica  ed  avere  ulteriori  contatti  con  gli
alunni.

 

Priolo.  L’ex  edificio  delle
suore  diventa  una  scuola:
acquisito l’immobile
Concluso l’iter per l’acquisizione dell’edificio che ospitava
le suore a Priolo da parte del Comune. Rispetto alla perizia
di stima l’amministrazione comunale ha risparmiato più di un
milione di euro: 800 mila euro circa per l’edificio e 200 per
la palestra. L’immobile diventerà una scuola. Il trasferimento
è previsto nel giro di pochi giorni dal plesso Di Mauro ai
nuovi locali, subito utilizzabili. La nuova scuola sorgerà
quindi in via Bondifè.

Su 12 consiglieri presenti, i voti favorevoli sono stati 11.
Unico astenuto, ,il consigliere Pinnisi.
“Un’iniziativa  –  ha  sottolineato  l’assessore  ai  Lavori
Pubblici,  Tonino  Margagliotti  –  intrapresa  a  seguito
dell’ordinanza  di  chiusura  per  ragioni  igienico-sanitarie
della scuola “La Pineta”, decisa con un’azione determinante e
coraggiosa  da  parte  del  sindaco  Gianni,  per  garantire  la
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salute dei nostri bimbi. Se avessimo realizzato una nuova
opera  pubblica  sarebbe  costata  molto  di  più  e  avremmo
impiegato più tempo visto che avremmo dovuto espletare 4 gare,
2 per la progettazione e 2 per l’appalto dei lavori. Dopo la
chiusura della scuola “La Pineta” abbiamo invece messo in atto
un’operazione  di  accomodamento  degli  alunni  nel  plesso  di
Mauro e ci siamo dati da fare per dotare la città di una nuova
scuola. Abbiamo pensato che il modo più celere per raggiungere
l’obiettivo fosse un bando pubblico per verificare se nel
territorio  vi  fosse  un  edificio  che  potesse  fare  al  caso
nostro.  Abbiamo  ricevuto  una  sola  proposta.  Con  il  voto
favorevole del Consiglio comunale – ha continuato Margagliotti
– si è concluso tutto l’iter e nell’arco di pochi giorni
provvederemo al trasferimento degli arredi, concordando con i
dirigenti scolastici la parte che riguarda la sistemazione
degli alunni, per soddisfare le esigenze del 1° e del 2°
Istituto  Comprensivo.  Abbiamo  raggiunto  un  obiettivo
importante, anche se al fotofinish, e ne siamo orgogliosi.
L’ennesima azione di recupero, un risultato che va verso la
direzione  della  riqualificazione  e  del  miglioramento  dei
servizi abbandonati da anni”.
Durante la seduta del Consiglio, il sindaco Pippo Gianni ha
ripercorso  le  tappe  che  hanno  portato  all’acquisizione
dell’edificio,  ricordando  che  l’operatore  economico  che  ha
partecipato  al  bando  ha  anche  costruito  gratuitamente  la
palestra annessa all’edificio. “Abbiamo anche chiesto – ha
proseguito  il  primo  cittadino  –  di  darci  una  mano  per
trasferire le classi della Di Mauro nella nuova scuola. Nel
plesso “Orazio Di Mauro”, dal 16 settembre, aprirà i battenti
per la prima volta a Priolo una scuola superiore, autorizzata
dal  ministero  della  Pubblica  Istruzione,  una  succursale
dell’Istituto Ruiz di Augusta, con indirizzo elettrotecnico.
Nel frattempo, ho chiesto e ottenuto l’autorizzazione dall’ASP
di  Siracusa,  dall’assessore  regionale  alla  Sanità  e  dal
magnifico rettore dell’Università di Messina per istituire la
facoltà di Scienze Infermieristiche, che arriverà fino a 100
posti  e  sarà  utile  in  termini  occupazionali  in  vista



dell’apertura  del  nuovo  ospedale  di  Siracusa.  Alla  scuola
“Orazio Di Mauro” partiranno anche i master ambientali, grazie
all’accordo  con  l’Università  di  Catania,  i  corsi  per  la
dispersione scolastica e i corsi di formazione per gli antichi
mestieri”.
Il  dirigente  del  IV  settore,  Isidoro  Marchetti,  ha  poi
chiarito  che  l’edificio  ha  tutti  i  requisiti  necessari:
agibilità,  certificazione  antisismica,  antincendio,
accatastamento e tutto il resto. “L’ufficio – ha continuato –
ha  redatto  una  perizia  di  stima  per  l’immobile  ex  suore,
seguendo le tabelle INAIL. Come dicono gli atti, risulta di
gran  lunga  superiore  rispetto  alla  richiesta  avanzata
dall’unico  operatore  economico  che  si  è  presentato  alla
manifestazione di interesse. Dalla nostra stima, per quanto
riguarda solo il fabbricato, senza la palestra, il valore è di
oltre 1 milione 970 mila euro. Il Comune di Priolo ha dunque
risparmiato oltre un milione di euro: più di 800 mila euro per
l’edificio e 200 mila euro per la palestra. Visto che il
Comune ha già presentato richiesta di finanziamento ed è stato
ammesso in graduatoria, questa operazione potrebbe addirittura
risolversi a costo zero”.
Il presidente del Consiglio comunale, Alessandro Biamonte, ha
posto  una  serie  di  quesiti  rispetto  alla  congruità
dell’operazione, in modo da fornire più informazioni possibili
ai  consiglieri  comunali  e  ai  cittadini.  “Dotare  i  nostri
ragazzi di una scuola nuova, adeguata alle loro esigenze – ha
detto Biamonte – diventa un risultato importante per il paese.
Importante anche il fatto che il Comune non spenderà nessun
euro  in  più,  visto  che  i  locali  sono  perfino  dotati  di
climatizzatori  e  l’unica  cosa  che  dovrà  fare  è  il
trasferimento degli arredi. Fondamentale, come ha affermato il
dirigente,  è  che  la  scuola  è  adeguata  alle  esigenze  dei
ragazzi  ed  è  conforme  alle  normative  attuali  in  tema  di
sicurezza”.


